
 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO AIFM 

Webconference, 22 dicembre 2021 ore 11:00 – 12:45 

 

Presenti: il Presidente Carlo Cavedon, il Segretario Generale Massimo Pasquino, 
Danilo Aragno, Mara Severgnini, Daniela Origgi, Carlo Chiesa, Vittorio Cannatà, 
Luca Bernardi, Simone Busoni, Caterina Ghetti, Olga Milazzo, Nicola Maffei, 
Michele Stasi e Cristina Lenardi. 
 
Comunicazioni del Presidente AIFM 
1) È stata inviata due giorni fa al Ministero della Salute, alla Direzione 

Prevenzione e alla e alla Commissione Sanità della Conferenza Stato-Regioni 
una nota congiunta AIFM-AIMN (firmata dal dr. Schillaci) in cui si richiede la 
proroga di 18-24 mesi all’obbligo di registrazione su STRIMS (art. 48 c. 4 D.Lgs. 
101/20) delle pratiche con sorgenti in ambito sanitario. Nel frattempo AIFM è 
stata contattata da AIRP sulla stessa problematica e sono state preparate due 
note, non ancora inviate, di cui una sostanzialmente uguale alla nota 
congiunta AIFM-AIMN con l’aggiunta della proposta di abrogazione 
dell’obbligo e una seconda in cui si richiede al ministero un chiarimento in 
merito al contraddittorio obbligo relativo allo smaltimento. Dato che la 
possibilità di una soluzione entro il termine del 20 gennaio è legata 
all’inclusione della stessa nel decreto mille proroghe, emanato entro il 31 
dicembre, il presidente chiede di concordare sui contenuti in modo che le 
note possano essere inviate al più presto. Il CD concorda.  
Aragno aggiunge che tre Ordini hanno inviato alla Federazione una nota 
analoga a quella congiunta AIFM-AIMN da trasmettere al Ministero della 
Salute. Non ci sono stati ad oggi riscontri da FNCF. Aragno cercherà di 
contattare la Orlandi nei prossimi giorni.   

2) ISS, avendo l’intenzione di riprendere a distanza di circa 10 anni il tavolo di 
lavoro sull’Assicurazione di qualità in radioterapia, ha nel merito contattato 
Fiorino e Valentini, che già avevano fatto parte del gruppo di lavoro. Quindi 
ISS ha formalmente richiesto al Presidente AIFM e AIRO di creare un nuovo 
gruppo di lavoro (che deve però ancora essere approvato dalla direzione ISS), 
con la partecipazione di 5-7 membri per ogni profilo (tra cui sarebbe gradita la 
inclusione di Fiorino e Valentini). Il Presidente si è riservato di parlarne al CD 
del 25/01 per arrivare ad una scelta condivisa. Aragno sottolinea la nuova 
modalità di costituzione del gruppo di lavoro usata da ISS, che, secondo il 
Presidente, o è motivata da una nuova linea di azione o dalla partecipazione 
dei due presidenti AIFM e AIRO al precedente gruppo di lavoro. Il Presidente 
comunica che ISS ha anche chiesto di valutare l’opportunità di allargare il 
gruppo agli Ingegneri Clinici, considerato l’apporto dato nel gruppo di lavoro 



 

 

sulla protonterapia. Il Presidente, sottolineando che tale contributo era stato 
dato su problematiche radioprotezionistiche, si dice propenso a limitare la 
partecipazione alle figure introdotte dal D.Lgs. 101/20. Se ne discuterà 
comunque nel CD di gennaio. 

3) Date le scadenze e la necessità di aggiornamento del sito e di informativa dei 
soci, sono state confermate le quote annuali di iscrizione AIFM. Rimane da 
decidere in merito alla mora vigente sui soci che chiedono di potersi 
riiscrivere all’associazione dopo non averla sottoscritto per uno o più anni. Ad 
oggi, in questo caso, è richiesto il pagamento di una mora pari ad una 
annualità. Il Presidente, volendo evitare casi di mancate iscrizioni da ritardi, 
preferirebbe mantenere una mora, riducendo però la quota, in analogia alla 
restatement fee di AAPM. Busoni suggerisce di giustificare la mora per le 
spese amministrative legate al reinserimento dei dati del socio. Chiesa ritiene 
una quota inferiore poco significativa. Stasi ritiene che, considerati i numeri 
dell’associazione, non ci sia un effettivo rischio di fughe. Bernardi è favorevole 
ad una mora di basa entità, che favorisca il reintegro dei soci e ritiene che si 
debbano sottolineare i benefit associativi e assicurativi derivanti 
dall’iscrizione. Aragno ritiene opportuno premiare in qualche modo la fedeltà 
dei soci. Severgnini vede nella possibilità di accesso alle cariche una possibile 
strategia di valorizzazione della fedeltà associativa, che Pasquino valuterà tra 
le possibili variazioni a statuto e regolamenti AIFM. Si discuterà della cosa nel 
CD di gennaio. 

4) Veronica Rossetti e Michele Stasi, su candidatura del CD AIFM, sono risultati 
eletti rispettivamente Vice Chair of Education and Training Committee and 
Vice Chair Matter Committee di EFOMP. 

5) EFOMP ha chiesto al Presidente di ridiscutere il mancato endorsement di 
AIFM sul Core Curriculum MPE. Le principali difficoltà sono rappresentate dal 
numero di anni (4) e soprattutto dalla limitazione alla sola radioterapia. Il 
Presidente ha risposto ad EFOMP rimandando a dopo il CD AIFM di gennaio, 
quando se ne discuterà anche con Garibaldi, Rossetti e Stasi. 
EFOMP ha anche richiesto di individuare un membro per partecipare al 
gruppo di lavoro sul Core Curriculum in Medicina Nucleare. Anche in  questo 
caso si risponderà dopo il CD AIFM di gennaio. Chiesa comunica che il gruppo 
EFOMP sulla dosimetria in terapia medico nucleare ha individuato per lo 
stesso gruppo di lavoro Ernesto Amato, che potrebbe essere individuato 
anche da AIFM. Il Presidente raccoglierà maggiori informazioni in merito e se 
ne discuterà nel CD AIFM di gennaio. 

6) Nel CD AIFM di gennaio sarà messo al primo punto dell’OdG il Congresso di 
Firenze per definire la parte organizzativa. 



 

 

7) Il 12/11 il Presidente ha avuto una audizione con Gaudio (delegato del 
Ministro per i rapporti con il SSN) in merito ai risultati della indagine 
demoscopica voluta da AIFM. L’audizione ha avuto successo ed è stata 
l’occasione per discutere anche dei contratti per gli specializzandi non medici. 

8) Il Presidente lancia la proposta del “Caffè con il Presidente”, appuntamento 
settimanale in cui i soci, su prenotazione, potranno discutere con il Presidente 
su temi e problematiche di loro interesse. Il CD applaude l’iniziativa, che 
risponde al programma elettorale presentato dal Presidente. 
 
Viene quindi data la parola ad Aragno che comunica gli esiti dell’audizione 
avuta in Regione Sardegna il 14/12, presenti anche il rappresentante del 
Gruppo Regionale AIFM (Marini) e il dr. Comelli (direttore della S.C. 
Neuroradiologia e Interventistica Vascolare dell’ARNAS Brotzu), per discutere 
di un emendamento alla legge regionale che prevedeva che tutte le strutture 
di Fisica Sanitaria della Regione confluissero nella costituenda Azienda 0 
(ARES). Nell’audizione sono state evidenziate le peculiarità delle strutture di 
fisica sanitaria e le motivazioni per cui l’emendamento era ritenuto 
totalmente inadeguato. La commissione ha recepito le motivazioni e ha 
votato all’unanimità l’abolizione dell’emendamento e la permanenza delle 
strutture di fisica nelle aziende di appartenenza. Si attende di vedere la 
pubblicazione delle motivazioni. 
 
Si dà quindi la parola alla Lenardi che aggiorna in merito alla riunione CONDIR 
tenutasi il 14/12 a seguito dei contatti avuti con l’Osservatorio che ha ripreso 
in considerazione le scuole di specializzazione non mediche richiedendo di 
rivedere le norme di accreditamento. CONDIR ha elaborato tre documenti che 
saranno proposti all’Osservatorio da cui emergerebbero novità estremamente 
importanti : scuole più agili, struttura di sede e collegata non 
necessariamente dirette da accademici e con un certo numero di prestazioni 
a seconda delle diverse voci, esame di ammissione nazionale con posti 
assegnati dal ministero ma integrabili localmente a parità di condizioni, 
contratti e possibilità di accedere a carriere accademiche. I documenti, dopo 
essere stati valutati e rivisti, saranno trasmessi all’Osservatorio a gennaio. A 
febbraio 2022 dovrebbe essere pubblicato il decreto. Lenardi sottolinea come 
mai sia stato messo in discussione l’accesso alla scuola dei soli laureati in 
fisica! 
Aragno sottolinea l’importanza di definire entro la prima settimana di gennaio 
il fabbisogno di specializzandi, coinvolgendo i rappresentanti dei gruppi 
regionali. Sarebbe opportuno conoscere il numero di borse di studio 
assegnate negli ultimi 5 anni, il numero di fisici strutturati e le uscite previste. 



 

 

I dati dovranno poi essere trasmessi all’Ordine che dovrà comunicare al 
ministero il fabbisogno. 
 
Si dà infine la parola a Trianni che presenta il piano formativo AIFM 2022 che 
si articola in 6 corsi WEB/FAD, 3 corsi blended e 5 corsi residenziali. Sono 
inoltre in corso di progettazione ulteriori 6 corsi di formazione che non fanno 
però parte del piano formativo che sarà presentato ad AGENAS.  
Il Presidente chiede di coinvolgere Donato nel corso sul rischio in 
radioterapia, di sentire Buonamici in merito alla Scuola di radioprotezione il 
cui programma va comunque valutato dal CS, Aragno in merito alle modalità 
di erogazione del corso RM e la segreteria AIFM sul Dossier Formativo di 
gruppo la cui creazione è in capo alla Federazione, che, se pur contattata, non 
ha ad oggi dato riscontro. 
Il Presidente sottolinea il fatto che il piano formativo AIFM risponde 
pienamente agli obblighi di formazione ECM introdotti dal D.Lgs. 101/20 e 
suggerisce di ribadirlo nelle locandine dei diversi eventi formativi. 
   

Il CD si chiude alle ore 12:45. 
 

        IL SEGRETARIO GENERALE 
                       

 

 


